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ECONOMIA E LAVORO 

Le imprese sparano a zero sulla mediazione Gli «emendamenti» proposti dal sindacato 
proposta da Donat Cattin, ma non riescono Fiom, Firn, Uilm vogliono cambiare le parti 
a bloccare la trattativa per i metalmeccanici su salario, orario, contrattazione articolata 
Oggi nuovo round al dicastero del Lavoro Un documento M a r i o delle lavoratrici 

Braccio di ferro sul contratto 
La Fiat intanto annuncia duemila «tagli» alla Geotech 

f 
15? 
lì 

Hanno detto di no alla mediazione di Donat Cattin, 
ma si continua a trattare. Per il contratto dei metal­
meccanici, altra giornata difflcile:<mentre i sindacati 
presentavano le Toro proposte di modifica alia me­
diazione, le imprese sparavano a zero sul documen­
to. Ma non sono riuscite a imporre l'empasse. Il tutto 
mentre la Fiat gioca al rialzo: oggi l'annuncio di 
2000 tagli alla Geotech. 

taUMrMhoccoNViTi 
• ROMA, Era cominciata 
malt (U giornata), ma non * 
finita (la GaHatrva). «E questo 
« già qualcosa», commentano i 
sindacalisti. L'ennesimo round 
a) ministero sul contratto dei 
metalmeccanici (stavolta più 
importante degli altri, perche 
le due parti hanno presentato 
Itti a Donai Cauta le critiche e 
t* correzioni da apportare all'I-
potati di mediazione, elabora­
la la settimana scena) s'è 
conduto, apparentemente, 
con un nulla al latto. «Un in­
contro Interlocutorio., per diri» 
con Bruno Trentln. 11 ministro, 
pero, ha ridato appuntamento 
a tutti per oggi pomeriggio. E 
quetro II sindacalo lo conside­
ra un primo - piccolo - risulta­
to In che •enso?'» prosegue a 
trattare qui da Danai CaOln -
(piega Mott i , U segretario 
O o m - E non è poco visto l'evi­
dente tentativo degli imprendi-

lod di "bruciare- il tentativo di 
ntediaztone mlnWcriele». Si 
continua a trattale, dunque. 

E ti Maniera •dentro» la 
prima bona aerina da Donai 
Cattin. Cosa significa? L'ha 
spiegalo il -leader della CUI. 
Franco Marmi II ministro - ha 
detto in tinteti - ci ha latto ca­
pire che «all'interno della tua 
ipotesi si possono fare anche 
aggiustamenti dal caso (e In­
fatti il sindacato ha proposti 
molli •mandarnanti. dactao-

' mente •strutturali», nel senso 
che cambiano profondamente 
Il sento della noia ministeria­
le) ./Le cifre generali. Il costo 
complessivo del contralto, re­
stano, Invece, quelli indicali la 
settimana scorta. Variazioni ci 
potranno attere, vano il batto 
o vano l'atto, ma marginali». E 
anche quealo, i sindacati lo 
considerano un «punto a favo­
re. Perché l'allermazione del 

ministro de sono, di fatto, una 
risposta alle «osservazioni» del­
la Federmeccanica. Osserva­
zioni contenute In un docu­
mento di due paginette. con­
segnate al Ministro Due pagi-
nette lette (nell'fdenticn ver­
sione) almeno altre dieci volle 
in questa vertenza,' due 'pagi-
nette per sottenere che il costo 
del contratto ipotizzato da Do­
nat Cattin (il 24,5 %) è troppo 
alto, «poco europeo» e poco 
veritiero-1 conti degli industria­
li dicono che quell'intesa co­
sterebbe Il 27-28 %. Loro. Inve­
ce, non ne possono spendere 
pio del 23 che sono pari-pari I 
tasti d'Inflazione programma­
ti Con questo loro documen­
to, le Industrie tono andate al­
l'appuntamento col, ministro. 
Far capire il clima' appena * 
stato distribuita la brave nota, 
le agenzie l'hanno sintetizzata 
cose «No della FMetmeccani-
ca a Donat Cattin. (« Il titolo 
deliVAgb). A ouesiostrifertva-
Alroldl quando periati* del * 
tentativo imprenditoria» di 
•bruciare» la mediazione. A 
completare II quadro, poi. tan­
te «voci». Coti dettagliate, pero, 
da apparire credibili. La prima 
Indiscrezione riguarda la Fiat. 
E non ti riferisce al tagli alla 
Geotech (che saranno rati no­
ti oggi), ma. invece, ti tuo al-
teggiamento verso il contrailo. 
A settembre aveva fallo tea!» 
por* la frate di Romiti («vo­

gliamo il contratto») che sem-
oravacontrapposta alla «linea» 
di Mortillaro, A leader delle 
aziende metalmeccaniche 
Ora, invece, il gruppo torinese 
sembra essere passato dall'al­
tra parte, sembra aver sposato 
la «linea dell'intransigenza». E 
non si tratterebbe solo di posi­
zioni diverte, da utilizzare in 
qualche convegno. Lo sposta­
mento sarebbe stato sancito in 
uri voto nella delegazione im­
prenditoriale che partecipa al­
le trattative: gli uomini della 
Fiat avrebbero detto «fio» a Do­
nat Cattin su tutta la linea, rifiu­

tando anche gli inviti alla mo­
derazione di chi proponeva di 
non chiudere la porta in faccia 
al ministro L altra Indiscrezio­
ne - ma anche in questo caso 
dovrebbe essere qualcosa di 
più vistoci» ti indica anche la 
data, giovedì, e il luogo, Mila­
no, dóve la decisione sarà pre­
sa - dice che le impresa, alcu­
ne soprattutto al Nord, sareb­
bero disposte a concedere de­
gli acconti. Sostanziosi, ti parla 
di 600 mila lire, pur di far salta­
re il contratto «Ma é tirano -
commenta Benvenuto - che ci 
sia ancora qualcuno tra gli im­

prenditori che abbia voglia di 
giocare con la capacita di rap­
presentanza del sindacato. 
Tanto più dopo la manifesta­
zione di San Giovanni E poi. in 
questo caso, le imprese dele­
gittimerebbero anche Donat 
Cattin». 

Tutto dice. Insomma, che gli 
Industriali non gradivano la 
trattativa al dicastero Oggi, in­
vece, ci torneranno E dovran­
no discutere anche degli 
emendamenti proposti dal sin­
dacato. Le organizzazioni del 
lavoratori hanno avuto, infaul, 
nei confronti della proposta 

K 30mila operai in piazza 
I tra Genova è Firenze 

Diecimila tute blu invadono Firenze. Bloccata per 
oltre un'ora la stazione ferroviaria. Lancio di uova 

«meo gestito unitanamenie.dai consigli di fabbrica. 
Manifestazioni anche neUe altre province della To­
scana. Fermi anche I metalmeccanici a Genova. La 
citta bloccata per ore da una manifestazione alla 
quale hanno partecipato migliaia di operai. 

TmmsassrwssauBnfr 
tm Un invisibile tamtam dif­
fonde il massaggio in tuli* la 
Toscana: sciopero. 

E in quasi tutte le province 
della regione le tute blu scen­
dono spontaneamente In piaz­
za bloccando linee ferroviarie 
• strade di grande comunica-
stona. La rabbia dei metal-
meccanici ha raggiunto il cul­
mina. Non tono dispaiti a 
•vendere il contratto, • quella 
•mediazione» di Donai Cattin 
proprio non riescono a man­

datila giù. 
Stesto scenario a Oenova, 

dove 1 metalmeccanici hanno 
bloccato la citta per molle ore 
da Sestri Fonenle a Bollartelo. 

Insomma, la rabbia dei me­
talmeccanici è proprio esplo­
sa. A Firenze ieri la citta * stala 
Invasa da tre lunghi cortei Non 
accadeva da anni In latta alla 
manifestazione i lavoratori del­
la «storica» Nuovo Pignone, se­
guiti dagli operai delle piccole 

aziende e soprattutto da tanti 
giovani, vera novità di questo 
sciopero nato spontaneamen­
te davanti ai cancelli e gettito 
unitariamente JalxQnjijli di 
fabbrica... 

Quando 1 tre cortei raggiun­
gono la succursale della Fiat, il 
colpo d'occhio t Imponente. I 
dirigenti sindacali, veramente 
sorpresi dalla manifestazione, 
parlano di I Ornila partecipanti. 

Il traffico sul viali della cir­
convallazione della citta è te-
miparallzzato. I diecimila pun­
tano verso II eentro, ma pel, ar­
rivali alla stazione di Santa Ma­
ria Novella, la invadono Un 
lungo sii in sul binari • durato 
oltre un'ora • costringe I treni 
con destinazione Firenze a fer­
marsi nelle stazioni di Campo 
Marte e Rlfredl. Poi II corteo ti 
rimette in moto, questa volta la 
meta e la tede dell'Associazio­
ne industriali distante poche 
centinaia di metri. Partono 

—————— L'annuncio all'assemblea delTAnia 

Più caio assicurare l'auto 
Tariffe libere dal 1991 

ri p- Liberalizzate nel 1991 le tariffe delle polizze Rc-au-
i< to. E la prima concessione del governo di fronte alle 
.' r" richieste delle Imprese di assicurazione Italiane. Ma 
j *» con l'apertura dei mercati che si avvicina a grandi 
1 *' falcate anche questo servirà a poco, se le compa­
i a gnie (che fanno ostruzionismo anche sul contratto 

I •] |" di lavoro, scaduto da tempo) non riusciranno ad 
Irf adeguare! loro prodotti. 

NCCAJUMUailOft! 

i .-^ Ì B ROMA. Care-asjfcurazlo-
, . ne in arrivo Con tutta probebl-

," Ut» le tarlile aumenteranno gii. 
,...- dalla prossima primavera, Ap-
, £ provata la ritorma dell'He-au-
•; %. io. Infatti, il governo si limiterà 
j;-<rad Indicare una tariffa-base. 

.J.i'• che sari presa a riferimento 
j!,j'ì. dalle compagnie di assicura-

i'j» afone. Queste a loro volta pò-
"1 - < Iranno decidere se llssare II 
1-V premio al di «otto dell'indica* 

fi1"! - zipne dei O0. o te dare II via ai 
! j i ^ lineari. ™ 
. 1 » ,j 'Èstato II ministro dell'Indù-

'••'• sui*Jtfo"o Battaglia a dame 
v , n e o B r intervenendo all'as-
•,, semWea annuale dell'Anla, 

j v l'attoclaiiorraV tra le compa-
]-.-'' ante assicuratrici. Il governo In-
1 '•< tende modificare II testo di ri-
1 •' toma delllte-auto approvato 
. *i dal SenatcCanr consentire ap* 

% punto'la lIMmzzaalbne tarif-
j ' farla. E per permetterne l'en­

trata In vigore nel prossimo an-
_,. no assicurativo metterà a pun­

to una norma transitoria. 
Gli effetti di questa liberaliz­

zazione Il chiarisce Enrico To-
nelll, presidente dell'Anta. 
•Non * detto che le tariffe au­
menteranno, certo nella loro 
definizione conteranno più ra­
gioni tecniche che considera­
zioni di carattere economico 
più generale. E comunque se 
proprio ci doveste essere del 
rincari, saranno legati ad un 
incremento dell'efficienza». Af­
fidato al mercato II prezzo del­
le polizze tara dunque desti­
nato nella maggior parte dei 
casi a crescere/Ma In che mi­
sura' E soprattutto, chi tutelerà 
la clientela dalla formazione di 
cartelli oligopolistici? -Il garan­
te della concorrenza», rispon­
de Battaglia rifacendosi alfa re­
cente nonnativa antitrust. Allò 
stesso tempo, per evitare una 
corsa al ribasso nelle tariffe da 
parte di compagnie sospette, 
saranno rafforzati 1 poteri dei-

bordate di fischi od un fitto lan­
cio di uova che si Infrangono 
sui veni e Milla facciala dejpa-

J«!ZOtlo»c»»..otplla-tU4Bdu-
«irialL -Uoan delegaste*» .411 
Flonvflm «~UrJro>:tl tTNontta 
col prefetto per Illustrare le ri­
chieste degli operai e per chie­
dere un intervento sul governo 
che riesca ad evitare ulteriori 
momenti di tensione, * 

Altre manifestazioni di pro­
testa. Intanto, ti svolgono alla 
Piaggio di Pontedera, dove i la­
voratori, dopo aver organizza-
lo un corteo intemo, escono 
della fabbrica e bloccano la 
«alale Tosco-Romagnola. 
Blocchi sulta stessa arteria ven­
gono effettuati a Fisa dai di­
pendenti della Pistoni-Asso a 
delle altre aziende del com­
prensorio. Imomrna, sponta­
neità e combattività, ma anche 
tanta rabbi» 

Come a Genoa dove si so­

no fermati 22mtla operai, bloc­
cando per ore le comunicazio­
ni tra centro e ponente citladl-

al». 
-t» La prima, monlfesiazione * 
iniziata alle S del mattino, pro­
tagonisti I metalmeccanici del 
tenore industnale del porto. I 
lavoratori In corteo hanno rag­
giunto la zona di piazza Ca­
vour bloccando la circonvalla­
zione a mare e la strada so­
praelevata proprio nell'ora di 
punta. I metalmeccanici del 
porto manifestavano chieden­
do la firma del contratto ma 
anche una politica Industriale 
capace di affrontare la crisi del 
settore e il rientro del cassinte­
grati. Poco dopo partivano le 
altre iniziative. A Sestn Ponen­
te I lavoratori della Marconi. 
dell'Elsag, della Piaggio e della 
Savio uscivano dal reparti 
bloccando le portinerie. Poi 
c'è stata la decisione, sponta­
nea, di raggiungere m corteo il 

centro del quartiere. I metal­
meccanici hanno percorso le 
strade di Sestri fermandosi 
qualche chllometto più a le-
ivante davanUjaBa- stallone di 
Momigliano. Anche in questo 
caso la gran massa del manife­
stanti ha provocato l'interru­
zione completa del traffico 
lungo l'Aurelia. Contempora­
neamente i metalmeccanici 
della Valpoleevera hanno rag­
giunto Bolzaneto manifestan­
do proprio allo svincolo del­
l'autostrada e Interrompendo 
il traffico lungo la statale dei 
Giovi, L'esasperazione del la­
voratori per la mancata firma 
del contratto da parte della 
Conhndustria'era chiaramente 
avvertibile dal upo di reazioni 
che si potevano raccogliere 
parlando con i manifestanti. «Il 
clima di lotta c'e.dentro e fuori 
la fabbrica - dice Enrico Pozzi, 
segretario Flom - perchè i la­
voratori sono convinti che il no 

ministeriale un atteggiamento 
diverso la mediazione, la pn-
ma bozza, non piaceva e han­
no provato a modificarla A 
Donai Cattin hanno portato Ie­
ri (presenti i segretari di cate-
gona e quelli confederali) un 
lungo elenco di obiezioni Non 
erano scritte e questo ha fatto 
venire qualche dubbio sulla 
capacita di tenuta unitaria ma 
alla fine tutto deve essere rien­
trato se sono stale esposte da 
un sindacalista a nome di tutu 
Senza considerare che le don­
ne, invece, tono riuscite laddo­
ve 1 loro colleghi hanno fallito. 
Le proposte vogliono trasfor­
mare la parta sul salario (an­
che qualcoslna di meno sui 
mimmi, a patto di non modifi­
care gli scatti di anzianità), 
sull'orario (obiettivo' fissare il 
principio «politico» che la setti­
mana dura 39ore) Sulla con­
trattazione articolata', con 
qualche vincolo, ma limitato 
solo all'aspetto economico e 
non su tutto come votveva II 
ministro. «E su questo - ag­
giungerà Trentln - la parte più 
odiosa della prima bozza mi e 
sembrato di trovare un interes­
samento di Donat cattin» Infi­
ne, le «pari-opportunità» 
(commissioni In fabbrica) e le 
molestie (definendo cosa so­
no, cos'è un ricatto e «respon­
sabilizzando» l'azienda). «Noi 
vogliamo trattare - chiosa VI-
gevani ~ non distruggere». 

OtecffltHa fflfAalrrieccsjlfCl 
hanno rrMHkMStO Uri 
per le vie a Renza. 
Scioperi anette 
nel resto uebToscana. 

dalia, Federmeccanica alla 
chiusura del contratto è politi­
co, non motivato da ragioni 
economiche «medi/nostra la 

.p^tiva^hlutMfWacontratti 
con altre càtejf>tWrie'htnno 
'chiesto ed ottenuto più di 
quanto chiedono 1 metalmec­
canici. Se non venano segnali 
potitNlpa Roma i lavoratori 
genovesi hanno già deciso un 
immediato inasprimento della 
lotta anche fuori dalla fabbri­
ca» Per I lavoratori genovesi 
molti sono comunque I motivi 
di preoccupazione oltre quelli 
del contratto. L'ondata di ri­
strutturazioni che si è abbattu­
ta sul sistema produttivo ligure 
non si è limitata a produrre 
1 Smila pre-pensionati ma ha 
espulso anche un migliaio di 
lavoraton lasciandoli senza di­
fesa perche troppo «giovani» 
per la pensione e troppo «vec­
chi» per ritrovare una occupa­
zione. 

l'Isvap Secondo II ministro 
questo sistema dovrebbe con­
sentire di passare entro il 1903 
«a un sistema fondato sulla re­
sponsabilità delle imprese». 

Basterà per rassicurar!! le, 
compagnie Italiane? £ difficile, 
gli assicuratori appaiono mol­
to preoccupati dall'avvento del 
mercato unico. Nel 1990 la 
raccolta premi delle 353 com­
pagnie operanti in Italia sfiore­
rà i 34mila miliardi, con una 
crescite reale del 7,2%. Com­
plessivamente l'Incidenza sul 
Pil salirà al 2,6%. -un dato an­
cora lontano dai livelli degli al­
tri maggiori paesi europei» os­
serva Tonelli. Per questo i'Ania 
chiede al governo una sene di 
agevolazioni' dal ridimensio­
namento del ruolo pubblico 
nel campo previdenziale, agli 
sgravi fiscali sui contratti con la 
cTiantela A partire proprio dal 
ramo-vita ne) quale, passalo II 
boom della seconda metà de­
gli anni '80, cominciano ad av­
vertirsi 1 primi scricchiolii. Lo 
stesto Tonelll ammette che del 
problemi ci sono soprattutto 
per quanto riguarda le reti di 
vendita, e anche secondo Bat­
taglia le Imprese qualcosa da 
rimproverarsi ce l'hanno è ve­
ro - sostiene il ministro - che 
l'abolizione del tetto per 1 red­
diti medio-alti e t'aggancio ai 
salari hanno reso un cattivo 
servizio alle pensioni private, 
ma è altrettanto vero che ren-

Attoffo Battaglia 

dimenìi Insoddisfacenti e pro­
cedure di liquidazione poco 
veloci allontanano la clientela, 
per non parlare dei costi trop­
po elevati Insomma, cosi co­
m'è, il servizio assicurativo tro­
va pochi estimatori. 

•Tutti devono concedere 

Qualcosa all'Anta», commenta 
segretario generale aggiunto 

della Fisse (fgil. GiannlDi Na­
tale, Impegnato con la catego­
ria In una darà vertenza per II 
rinnovo del contratto di lavoro 
La ristruttumzlone che sta In­
vestendo il settore porta Infatti 
le compagnie a chiedere «ma­
no libera» nella gestione dei 
rapporti con I lavoratori, -An­
che Battaglia ha wstenuio la 
necessità di chiudere rapida­
mente il contratto - ricorda DI 
Natale - A questo punto una 
domanda sorge spontanea: 
con quali alleanze l'Anta vuole 
andare verso l'apertura del 
mercati?» 

. Rapporto dell'istituto Tagliacarne 

Artigianato è bello, però 
servono nuove politiche 

•NRICOFIERRO 

••ROMA. È Ascoli Piceno la 
prima provincia «artigiana» d'I­
talia, la conferma arriva da 
uno studio sul reddito prodotto 
dall'artigianato in Italia. «Inci­
denza del valore aggiunto del 
comparto su quello complessi­
vo», sono i dati che hanno per­
messo alla cittadina marchi­
giana di vincere la palma d'oro 
dell artigianato. E sono pro­
prio le Marche a segnalare, 
con ti 17 percento, la maggio­
re Incidenza del settore sull'in- ' 
tera economia, seguite da To­
scana (16.6 percento), Vene­
to (16.1) ed Emilia Romagna 
(15,5 percento) Sono solo al­
cune delle curiosità pretenti 
nel rapporto dell'Istituto Ta­
gliacarne, pretentato ieri a Ro- -
ma presso la sede dell'Union-
Camere Una vera e propria ra­
diografia dell'artigianato in Ita­
lia, un settore che nel 1988 ha 
prodotto il 12 per cento del HI 
con oltre I26mlla miliardi, Tre 
volte più del reddito fornito 
dall agricoltura e soprattutto 
più dei paesi europei concor­
renti, come la Francia, dove 
l'incidenza del settore sul Pil è 
del S,3 percento e della stessa 
Germania. Insomma, te cifre 
dell'Istituto Tagllacrane, espo­
ste Ieri dal presidente Luigi Pie-
raccloni, e dal segretario gene­

rale dell'Unloncamere, Giu­
seppe Cenoni, non lasciano 
spazi a dubbi, l'artigianato è 
un settore in forte espansione 
che nel tnennio '85-'88 ha in­
crementato il valore aggiunto 
del 29,5 per cento I suoi 3 mi­
lioni e lOOmila addetti sono 
giovani e da soli coprono il 17 
per cento dell'ammontare del­
l'export del paese 
• Ma anche sull'artigianato 

grava II peto della divisione tra 
Nord e Sud Quasi 1*82 percen­
to del valore aggiunto è da at­
tribuire al Centro-Nord, contro 
appena il 18 percento fatto re­
gistrare dalle imprese meridio­
nali. Tuttavia nel Mezzogiorno, 
sia pure tra mille limiti e diffi­
colta, le piccole imprese arti­
giane tendono a conquistarsi 
un ruolo sempre più Incisivo, 
la spiegazione contenuta nel 
rapporto è semplice -l'Impre­
sa maggiore nel Mezzogiorno 
ha incontrato in questi ultimi 
anni una serie di difficoltà, non 
ultime quelle legate al ritarda­
to avvio dell'intervento straor­
dinario, menti» la micro-im­
presa, meno in grado di fare 
affidamento sulle provvidenze 
pubbliche, ha Invece rafforza­
to Il suo ruolo» Ed è proprio 
sull'analisi del territorio che 

maggiormente ti sofferma il 
rapporto. 11 44 per cento del 
valore aggiunto artigiano si 
produce in tre sole regioni, 
Lombardia, Veneto e Emilia 
Romagna, ma nel triangolo in­
dustriale il settore presenta 
una dinamica inferiore a quel­
la evidenziata a livello nazio­
nale. Nel Sud le province fana­
lino di coda, dove l'artigianato 
pesa di meno, sono Napoli e 
Roma. 

Il settore complessivamente 
va bene con una posizione di 
vera « propria leadership in 
Europa, ma 1 problemi non 
mancano Li ha evidenziati il 
segretario generale dell Union-
camere nel corso della confe­
renza stampa di presentazione 
del rapporto. «Il rischio che 
corriamo In vista del '92 - ha 
detto Cerronl - è quello di non 
adeguarci In termini d| inter­
vento politico e di promozione 
dell'export» Bisogna smetter­
la, ha continuato, «con inter­
venti generalizzati e a pioggia, 
e concentrare gli investimenti 
in pochi, fondamentali settori 
dalla commercializzazione al­
la formazione professionale, 
dall'innovazione tecnologica 
ad un maggiore inserimento a 
livello intemazionale» Insom­
ma, l'artigianato pud crescere 
ancora, ma a patto che gli in­
terventi siano «veloci e mirati» 

Prepensionamenti: 
Battaglia sta 
con De Benedetti 
Donat-Cattin ha riconvocato per domani a Roma l'in­
contro con l'Olivetti ed i sindacati annullato una setti­
mana fa. Sarà una ricognizione informale, anche 
perchè esplodono polemiche nel governo: in contra­
sto col ministro del lavoro, il ministro Battaglia è favo­
revole ai prepensionamenti. Una politica organica 
per il settore informatico viene invece chiesta all'u­
nanimità dal consiglio comunale di Ivrea. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI COSTA 

• t i IVREA, Si 6 seduto in una 
poltrona d'angolo della quinta 
fila, senza farsi notare troppo 
Per alcune ore ha ascoltato gli 
interventi di parlamentari ed 
uomini politici, amministratori 
locali e sindacalisti, prenden­
do diligentemente appunti. 
Anche cosi 11 vescovo di Ivrea, 
monsignor l-uigi Bettazzi, ha 
dimostrato la sua sollecitudine 
per il dramma che sta vivendo 
questa terra, dove si concen­
trano gran parte del 4 000 posti 
di lavoro che l'Olivetti vorreb­
be eliminare In Italia ed il ta­
glio occupazionale avrebbe 
immediate npeicussioni a ca­
scata su tutta l'economia della 
zona 

Mentre il vescovo e numero­
si lavoraton dell'Olivelli ascol­
tavano in preoccupato silen­
zio, altri partecipanti al consi­
glio comunale aperto che si è 
svolto lunedi sera, nel maggio­
re centro congressi di Ivrea, so­
no apparti soprattutto preoc­
cupati di assolvere azienda e 
governo da ogni responsabilità 
per la crisi Eli caso del demo­
cristiano on. Guido Bodrato, 
che ha attribuito l'attuale «di­
scontinuità» nel mercato mon­
diale dell'elettronica ed Infor­
matica al fatto che «il capitali­
smo feudnle giapponese si di­
mostra più competitivo del ca­
pitalismo finanziario occiden­
tale» (intanto in sala qualcuno 
mostrava la dasiificadi «Fortu­
ne» sulle prime 50 imprese del 
mondo. Uà la quali figura un 
nugolo di banche nipponi­
che). 

A Bodrato ha replicato l'on. 
Angela Migliaste del Pei-
•Smettiamola di dire che il pro­
blema è sempre un altro È ora 
che l'Italia si dia una politica 
industnale, non per fare del-
l'autarchiat ma per non entra­
re in Europa col cappello In 
mano*. (Lgóvemo d n e jdtaese 
considera l'informatica un set­
tore strategico « se Intende 
aiutarla, non facendo soltanto 
l'ufficiale pagatore per le im­
prese, ma chiedendo in con­
tropartita strategie industriali e 
garanzie per l'occupazione». Il 
parlamentare europeo Rinal­
do Bontempl (Pel) ha citato la 

recente risoluzione dell'as­
semblea di Strasburgo che 
condanna le ristrutturazioni di 
Philips, Bull ed Olivetti «che 
consistono esclusivamente 

, nella soppressione massiccia 
di posti di lavoro», senza un 
piano globale di ristrutturazio­
ne del tenore negoziato dalle 
parti sociali». IntervenU di ana­
logo tenore hanno pronuncia­
to Bianca Guidetti-Serra (Dp). 
Bozzello (Psi), Laura Cima 
(Verdi). 

Azienda e governo sono 
chiamati in causa pesante­
mente dal documento che il 
consiglio comunale di Ivrea, al 
termine della seduta, ha ap­
provato all'unanimità Vi si di­
ce tra l'altro che 11 plano dcl-
l'Olivettl «non può essere con­
siderato l'unica risposta possi­
bile alla cnsi» e che azienda e 
governo devono svolgere il 
ruolo che loro compete, «la so­
cietà Olivetti proponendo un 
vero piano teso a recuperare 
capacità di sviluppo industria­
le, senza procedere ad aiti uni­
laterali in questo delicato fran­
gente, il governo attraverso il 
varo di politiche di settore che 
sostengano i produtton nazio­
nali». 

Purtroppo le polemiche 
emerse ad Ivrea sono un rifles­
so delia profonda divisione 
che la vicenda Olivetti ha fatto 
esplodere all'interno della 
stessa compagine governativa. 
Ne sono «campioni» il ministro 
dell'industria, il repubblicano 
Battaglia, che è pienamente1!fa­
vorevole al 5 000 prepensiona­
menti a SO anni chiesti dall'Ott-
vetti («Credo che sia una stra­
da percorribile», ha dichiarato 
ieri durante un convegno) ed 
il ministro del lavoro democri­
stiano Donat-Cattin, che ritie­
ne Insostenibile il eosto (circa 
mille miliardi) dei prepènsio-

„ namenll e propone invece una 
legge organica per il settore In-
formatteo Donat-Cattin ha ri­
convocato per domani a Roma 
l'Incontro con l'Olivetti ed i sin­
dacati di categoria Fiom. Fini e 
Uilm che aveva annullato *na 
settimana fa. Venerdì invece ri­
prenderanno ad Urea le tratta­
tive tra azienda e sindacati. 

Nel trigesimo della immatura wom. 
pan* dal compagno 

VALERIO DI MICRO 
dirigente sindacale delta Cgil e del-
I loca di Chicli che lascia un vuoto 
incolmabile nette file del movimen­
to operaio abruzzese i compagni 
della Cgil e dell Inca di Chicli ne ri­
cordano cori immutalo afletto le do. 
ti di rnferilit«nza di gtnereuiti e di 
capacità chi- k> hanno distinto nel­
la ma giovane e lieta mi Ulani» poli­
tica e sindacale 

I compagni della Cgil 
Chletl, 28 novembre 1990 

Nel trigesimo della immatura «com­
parsa dal compagno 

VAIAMO DI MIGRO 
dirigente provinciale del Pel, espo-
nente di rilievo delle rOMepoWichee 
sindacali in difesa dei diritti dei lavo­
ratori, la Federazione del PO di 

, Chieu, lo ricorda ai rrHIiantl del Par­
tilo ed »J lavoratori quale liguri di ri­
ferimento ed esempio che rimarrà 
nella memoria di quanti lo hanno 
conosciuto e stimalo. 

Federazione Pel di CMeti 
Chrett, 28 novembre 1990 

SPAZIO IMPRESA de l'Unità FUA-MAZAKS 

BOLOGNA 13 DICEMBRE 1990 
Sala convegni dell'Istituto Gramsci via S. Vitale, 13 

w o r k s h o p 

CONCENTRAZIONI E FUSIONI 
TRA LE IMPRESE 

P r e s i e d e 
Armando SARTI 
C o o r d i n a t o r i 

Maurizio GUANDAUNI e Renzo SANTELLI 
Re la tor i 

- Vic tor UCKMAR. esperto di questioni fiscali, profes­
sore di Scienza delle finanze e Diritto finanziarlo net-
IVntversttà di Genova, Incaricato di Diritto tributarlo 
nell 'Università Bocconi di Milano 

- G iusepp ina GU'ALTIERI, redattore capo del Labora­
toridì politica industriale di Nomisma 

- Riccardo RETTAROLI, responsabile ufficio studi Abi 

- G iuseppe ARGENTESI, coordinatore Polo costruzio­
ni di Bologna 

- GaetanoAITA,port^erAM«4M2ARS 

- Francesco BRIOSCHI, docente di Economia industna­
le Politecnico di Milano j 

La materia delle concentrazioni e fusioni 
verrà affrontata analizzando gli aspetti glu-
ridico-fiscali, bancari e attraverso le espe­
rienze dirette. 

I n c o l l a b o r a z i o n e c o n 
Istituto GRAMSCI Istituto TOGLIATTI 
Emilia Rpmagna Roma 

Per l'alta tpeciallzzazione del work shop la parteci­
pazione e «Korotamente a numero chiuso. Chi In­
tende partecipare deve Iscriverai telefonando o In­
viando u n f u a : Stefania FAGIOLO, Istituto To-
gUatU. 06/93.58.007. 

161 'Unità 
Mercoledì 
28 novembre 1990 


